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214) LAUREA HONORIS CAUSA CONFERITA IN GIURISPRUDENZA A GIOVANNI PAOLO II

La sua parola si è levata forte e insistente per la difesa dei diritti umani anche dei migranti

vaticano (Migranti-press) - L’undicesima laurea honoris causa conferita sabato scorso a Giovanni Paolo II dall’Università romana “La Sapienza” è un evento che tocca da vicino il mondo delle migrazioni. Non è marginale ricordare che gli è stata conferita in giurisprudenza per la sua strenua difesa dei diritti umani. I diritti di chi? Quali diritti? A meno di un anno dall’inizio del suo pontificato, il Papa nella solenne Assemblea delle Nazioni Unite a New York, richiamando la Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo, aveva fatto un lungo elenco di questi diritti, includendovi “il diritto alla libertà di movimento e alla migrazione esterna ed interna”. Basterebbe scorrere l’indice dell’Enchiridion della Chiesa per le migrazioni per rendersi conto che egli nei 25 anni del suo pontificato per decine di volte è tornato sull’argomento e non soltanto negli interventi che hanno come tema specifico la mobilità umana, ma pure in altri documenti di primaria importanza, come le encicliche “Laborem excercens” o la “Familiaris consortio”. Né l’occhio deve sostare solo là dove figura la parola “diritto”, ma deve scorrere su tutti quei temi che al diritto dei migranti fanno riferimento.  

Nella magistrale lezione tenuta sabato scorso nell’Aula Paolo VI il “neolaureato professore” Giovanni Paolo II ha enumerato, dopo il diritto alla vita “molti altri diritti” che meritano di essere “espressi in norme giuridiche obbligatorie”. E’ interessante constatare che corrispondono in grande parte a quelli enunciati nel messaggio per la Giornata Mondiale delle Migrazioni del 2001: “il diritto ad avere una propria patria, a dimorare liberamente nel proprio Paese, a convivere con la propria famiglia, a disporre dei beni necessari per una vita dignitosa, a conservare e sviluppare il proprio patrimonio etnico, culturale, linguistico, a professare pubblicamente la propria religione, ad essere riconosciuto e trattato in ogni circostanza in conformità alla propria dignità di essere umano”.  Importante la premessa: la Chiesa “non si stanca di affermare e difendere la dignità della persona, ponendo in luce i diritti irrinunciabili che da essa scaturiscono”. È altrettanto importante quanto segue: “E’ in questo contesto che va considerato il diritto ad emigrare. La Chiesa lo riconosce ad ogni uomo nel duplice aspetto di possibilità di uscire dal proprio Paese e possibilità di entrare in un altro alla ricerca di migliori condizioni di vita”. Un diritto che va contemperato con altri diritti della società, ma non fino al punto da negare il diritto stesso, come si è sentito non molto tempo fa da parte di alte personalità del mondo politico italiano in riferimento alla recente legge sull’ immigrazione e asilo. 

Diritti particolari vengono riconosciuti, nella lunga serie di Messaggi per la Giornata Mondiale delle Migrazioni, a categorie specifiche, in particolare a quelle appartenenti alle fasce più deboli di migranti, come donne, fanciulli, rifugiati e gli stessi clandestini, a riguardo dei quali passerà alla storia la classica sentenza: “La condizione di irregolarità legale non consente sconti sulla dignità del migrante, il quale è dotato di diritti inalienabili, che non possono essere violati né ignorati” (1996). Il Papa si pone sul solco della millenaria nobilissima tradizione giuridica di Roma e dell’Italia da cui tutta l’umanità ha attinto, una tradizione particolarmente  stringente “all’interno delle singole comunità cristiane”, le quali devono “occuparsi dei migranti… lavorando perché ad ognuno siano riconosciuti i diritti propri di ogni essere umano”. Anzi, quando il migrante è un cristiano, gli va riconosciuta la titolarità di altri diritti specifici, primo dei quali “il diritto alla libera integrazione ecclesiale”, cui è dedicato per intero il primo di predetti messaggi (1986).

Il magistero di questo Papa va molto al di là del tema “diritti”, anzi porta un eccezionale arricchimento alla dottrina teologica e sociale della Chiesa sulle migrazioni. Ecco allora la considerazione finale che non sembra del tutto estrosa: qualora prendesse corpo una facoltà di scienze delle migrazioni (la semente è già gettata e dà buone speranze di sviluppo), perché non ipotizzare un nuovo appuntamento in Aula Paolo VI per conferire a questo Papa, o almeno alla sua memoria, la dodicesima laurea honoris causa in questa “nuova” disciplina?

215) IL CONVEGNO NAZIONALE DI CASTELGANDOLFO ALL’ASSEMBLEA GENERALE CEI

      Il Cardinale Ruini  nella prolusione accenna anche ad altro documento sulla pastorale migratoria

Vaticano (Migranti-press) – Il Presidente della CEI nella  tradizionale prolusione che introduce i lavori dell’Assemblea al n. 5 fa una panoramica della “fervida attività della Chiesa in Italia” e, fra i tanti eventi che enumera, al secondo posto  fa parola del convegno missionario sulle migrazioni  del 25-28 febbraio:

“Tra le attività promosse dalla nostra Conferenza è parimenti da segnalare l’altro convegno nazionale, tenutosi a Castelgandolfo a fine febbraio, sulla missione ad gentes nelle nostre terre. Esso ha indicato le vie per proporre, nel pieno rispetto della libertà delle coscienze, il messaggio del Vangelo anche ai tanti immigrati che giungono in Italia, tra i quali, insieme ai molti cattolici e cristiani di altre confessioni, sono numerosi i seguaci di altre religioni.

Nello stesso mese di febbraio è stato pubblicato il documento “Orientamenti per l’istituzione di strutture pastorali a servizio dei cattolici immigrati in Italia”, predisposto dalla Commissione Episcopale per le Migrazioni.

Altri punti della prolusione del Cardinale Ruini sono di particolare interesse per il settore “migrazioni”. 

Basti accennare al “Progetto Policoro, spazio di evangelizzazione, di formazione e promozione umana dove si mettono alla prova, con la necessaria umiltà, strade nuove e soluzioni inedite intorno al grave problema della disoccupazione”. In Campania anche la Migrantes è coinvolta in questo progetto. 

Con grande attenzione ha poi riferito anche alle comunità pastorali etniche l’invito rivolto ai “movimenti ecclesiali, che ottengono spesso confortanti risultati di autentica evangelizzazione e formazione di credenti e di evangelizzatori,… ad inserirsi con vero spirito di comunione nel tessuto parrocchiale e diocesano, per esserne fermento vivificante”.

E infine l’accorato appello del Presidente per “interventi di solidarietà”, in cui vanno compresi i pellegrinaggi, verso la Terra Santa; questa solidarietà “potrà evitare che la presenza cristiana nei luoghi in cui è vissuto il Signore Gesù rischi  praticamente di estinguersi”. Più volte la Migrantes ha richiamato l’attenzione sull’esodo, a forma di emigrazione forzata, dei cristiani dalla Palestina e da tutto il Vicino Oriente, con la nefasta conseguenza di un dissanguamento delle già fragili comunità cristiane in quelle terre di antichissima cristianizzazione.

216) LA CEMI FISSA IL TEMA DELLA GIORNATA NAZIONALE DELLE MIGRAZIONI

      La Giornata si celebrerà nella terza domenica di novembre (16.11.03)

roma (Migranti-press) “I migranti: vangelo, solidarietà, legalità”, questo è il tema scelto dalla Commissione Episcopale delle Migrazioni (CEMI), nella seduta tenuta mercoledì 21 maggio ’03, per la prossima Giornata Nazionale delle Migrazioni che cadrà nella domenica 16 novembre 2003.

Come si può leggere in questo numero di Migranti-press (217 e 218) le manifestazioni centrali della Giornata quest’anno si celebreranno nella regione Emilia Romagna. Queste, come tutte le altre iniziative che le Chiese locali d’Italia organizzeranno per l’occasione, saranno quindi ispirate a questa trilogia di valori: “Vangelo”, compito primario della Chiesa è far conoscere il Vangelo, cioè il messaggio di salvezza ed i valori che Cristo ha annunciato e vissuto; “Solidarietà”, tra questi valori primeggia quello di sentirsi compagni di viaggio, solidali, aperti al perdono ed al sostegno reciproco; “Legalità”, come cittadini si è impegnati per il rispetto della legalità nella “città dell’uomo”: un valore a servizio dell’uomo che mai potrà chiudere il cuore e la nostra azione quando la dignità della persona umana ne dovesse soffrire.

I Vescovi della Commissione hanno inoltre invitato a mantenere vivo lo spirito di missionarietà e di collaborazione del Convegno di Castelgandolfo, sollecitando che nelle regioni e nelle diocesi si possano porre segni concreti di un condiviso impegno ecclesiale nei confronti delle persone coinvolte nella mobilità umana.

È stata indi esaminata la situazione di alcune nazioni d’Europa (Germania, Francia ecc..) in cui le nostre comunità italiane stanno soffrendo gravemente per la mancanza di sacerdoti italiani. Anche al riguardo la CEMI lancia un appello alla Chiesa italiana : “non dimenticare questa nostra gente lontana dalla patria; l’impegno pastorale tra gli italiani nel mondo diventi una delle espressioni della missionarietà delle nostre Chiese locali”.

217) GIORNATA MIGRAZIONI: MANIFESTAZIONI CENTRALI IN EMILIA ROMAGNA

Definito il programma di massima delle iniziative

bologna (Migranti-press) - La Giornata Nazionale delle Migrazioni viene organizzata dalla Chiesa italiana nella terza domenica di novembre: quest’anno il 16 novembre. È tradizione però che le cosiddette “manifestazioni centrali” si celebrino ogni anno in una regione diversa: l’anno scorso toccò alla Basilicata, mentre quest’anno è di turno l’Emilia Romagna, o meglio la Conferenza Episcopale dell’Emilia Romagna ha accolto l’invito della CEMI-Migrantes ad ospitare tali manifestazioni. Nella settimana scorsa (6.05.03) in una riunione tenuta a Bologna i direttori diocesani Migrantes della regione hanno definito il programma di massima delle iniziative da attuare. Esso prevede una serie di convegni, seminari, tavole rotonde, ecc. nelle prime settimane del mese di novembre, per concludersi con la S. Messa solenne a Rimini, presieduta da Mons. Mariano De Nicolò, vescovo incaricato regionale per le migrazioni. Verranno affrontati i problemi non solo degli immigrati, ma di tutti gli ambiti della mobilità umana. Ogni diocesi “sponsorizzerà”, per così dire, un settore con manifestazioni che avranno il carattere interdiocesano se non proprio regionale. In questo senso la Migrantes di Parma tratterà i problemi degli emigrati italiani, a Piacenza sono previsti vari incontri per affrontare i vari aspetti dell’immigrazione. Reggio Emilia inviterà a conoscere meglio i problemi e le aspettative dei Rom e Sinti, la città di mare Ravenna metterà sul tappeto le poco conosciute problematiche della gente di mare, come le navi sequestrate. A Bologna verranno discussi i problemi dei fieranti e circensi e nel sabato 16 novembre sarà organizzata una tavola rotonda con all’ordine del giorno le attuali problematiche socio-pastorali degli immigrati in Italia e dei nostri emigrati all’estero. Sono inoltre previste altre iniziative di settore come incontri nei seminari di teologia, con le religiose, con i catechisti, ecc. Tutte queste manifestazioni avranno come scopo di sensibilizzare la comunità cristiana e la società civile affinché si instauri un clima di stima e di accoglienza nei confronti dello straniero in qualunque forma egli si presenti a noi diverso.

218) DIRETTORI REGIONALI MIGRANTES D’ITALIA A CONVEGNO
       Disamina interna per un più efficace impegno ecclesiale sulle migrazioni

alghero (Migranti-press) Due giorni di confronto nella casa di Monte Sant’Agnese in Alghero hanno impegnato i Direttori Regionali della Migrantes. Al centro della reciproca informazione è stata una indagine fatta nelle varie regioni che aveva come tema “La Giornata Nazionale delle Migrazioni: masso erratico o momento di crescita per la comunità cristiana”. In realtà non si è trattato solo della Giornata Nazionale delle Migrazioni ma si è tentato di fare una radiografia all’interno delle regioni ecclesiastiche per capire lo stato reale della pastorale in merito.

I Direttori regionali hanno informato su una serie di interessanti iniziative ma nello stesso tempo hanno quasi unanimemente denunciato che l’impegno pastorale verso i migranti o la gente in cammino è troppo spesso affidato a singole persone o a gruppi di “specialisti” e non è considerato un impegno della comunità e della Chiesa locale. Ne è stata confermata la convinzione che oggi più che mai è necessario in questo campo adottare un metodo sinergico di lavoro, cioè instaurare una prassi di collaborazione con altri uffici e settori della pastorale (missionarietà, catechesi, caritas, lavoro, famiglia, ecc.) ed in tal modo inserire la pastorale migratoria nei piani pastorali diocesani e  parrocchiali. L’incontro è stata l’occasione anche per un aggiornamento sulle iniziative dei cinque settori della mobilità fatta dai rispettivi direttori nazionali della Migrantes (emigrati, immigrati, rom e sinti, fieranti e circensi, marittimi e aeroportuali) ed in particolare lo stato della regolarizzazione gli immigrati e per ricevere un quadro preciso del lavoro della Migrantes in Sardegna, la regione che ospitava il convegno. L’avv. Eligio Simbula, presidente del CRAIES, ha informato sull’attività che l’associazione  sviluppa a favore degli emigrati sardi in collaborazione con la regione.

Mons. Antonio Vacca, vescovo di Alghero-Bosa ed  incaricato per la mobilità umana della conferenza episcopale sarda, a conclusione dei lavori, ringraziando i direttori regionali per il loro impegno, ha insistito sul coraggio di chiedere perdono per le omissioni della Chiesa in questo settore e sottolineato l’esigenza “di mantenerci sensibili all’accoglienza dello straniero nella quotidianità della vita se vogliamo riuscire a sensibilizzare ed a coinvolgere confratelli e comunità cristiana in un impegno di solidarietà e di evangelizzazione”.

219) CONVEGNO NAZIONALE OPERATORI PASTORALI DEI CIRCENSI E LUNAPARCHISTI

      Si terrà dal 23 al 26 giugno al Centro di spiritualità e cultura di Marola-Carpineti (RE)

marola (Migranti-press) – Il Convegno è promosso dall’Ufficio nazionale per la pastorale dei Circensi e Fieranti, di cui Mons. Piergiorgio Saviola è Direttore nazionale. Tema e motivo ispiratore: “Esci dalla tua terra e va… e sii una benedizione” (Gn 12, 1-2). Il Circo e il Luna Park, laboratorio di frontiera per un cammino cristiano nella fratellanza universale, nell’ecumenismo, nell’incontro con le altre religioni.

Obiettivi del convegno: aiutare a prendere atto della situazione sociale, culturale ed ecclesiale dei circensi e lunaparchisti in un mondo che cambia, favorendo e orientando un passaggio graduale ma coraggioso rispetto ad una presupposta situazione cristiana tramontata; ricercare metodologie catechetiche pratiche e vie possibili di trasmissione della fede; chiarire il senso del primo annuncio, il suo contenuto, il suo stile, i suoi destinatari e orientare verso percorsi in tutti gli ambiti della catechesi e della pastorale.

La riflessione si concentrerà sulla catechesi dell’iniziazione cristiana, sulla preparazione al matrimonio dei giovani, sulla formazione permanente degli adulti e sul primo annuncio ai non credenti: è diffusa constatazione che i canali tradizionale della trasmissione della fede (famiglia, scuola, società) sono scarsi; da qui l’urgenza di promuovere uno stile e dei percorsi di catechesi e di annuncio più consoni alle esigenze del momento.

Per ulteriori informazioni: 06.66398.484-452 – Cell. 330.72.39.00 – unpcircus@migrantes.it
220) CONVEGNO DELLA CONSULTA NAZIONALE EMIGRAZIONE (CNE) DEL 20 MAGGIO

      Si è svolto presso il CNEL sul tema: “Le comunità migranti tra istituzioni e società civile”

roma (Migranti-press) – Importanza della partecipazione al voto da parte dei nostri connazionali fin dalla prossima consultazione referendaria, la necessità di un sempre maggiore protagonismo delle associazioni, sia quelle nazionali radunate nella Consulta, sia le 4500 sparse all’estero nei cinque continenti, il loro ringiovanimento con l’apertura alle nuove generazioni e il loro ruolo che è al di fuori degli schieramenti politici: questi i punti nodali su cui si sono maggiormente soffermati gli interventi sia dei rappresentanti delle associazioni, sia delle personalità istituzionali intervenute, fra le quali il Ministro degli Italiani nel Mondo, on. Mirko Tremaglia. Presenti anche i presidenti del Comitato parlamentare per gli italiani all’estero sia della Camera che del Senato e il Direttore generale MAE per gli italiani emigrati e le politiche migratorie di recente nomina, Adriano Benedetti, fino al mese scorso ambasciatore italiano in Venezuela. 

Il convegno si è aperto con due comunicazioni sul “Ruolo delle associazioni nel processo partecipativo”. Marco Lima, Direttore dell’Istituto di ricerche educative e formative, ha illustrato alcuni spunti della ricerca, commissionata dal CGIE, sulla presenza dei giovani italiani in 15 Paesi; la ricerca, ancora in corso, lascia intravedere che le nuove generazioni vogliono essere coinvolte come protagoniste nelle iniziative dell’associazionismo italiano. Enrico Pugliese, Direttore dell’Istituto delle ricerche sulla popolazione e le Politiche sociali del CNR ha parlato della dualità dei migranti nel mondo, che sono allo stesso tempo immigrati ed emigrati, continuano ad avere una doppia appartenenza e sono portatori di una duplice risorsa. 

Salutato al suo apparire in aula dal Presidente della CNE, T. Inchingoli, per la “passione che ha sempre profuso per i nostri connazionali”, il Ministro Tremaglia ha ribadito con forza: “Le associazioni sono una componente fondamentale e proprio a loro mi affiderò per avere la fotografia della nostra emigrazione. Esse costituiscono oggi una forza straordinaria, anche perché i partiti, che per decenni si sono dimenticati dei diritti dei nostri connazionali (ad eccezione di uno), sono tutt’altro che amati”. Richiamando poi l’attenzione sull’imminente semestre di presidenza italiana dell’UE, egli ha comunicato di aver chiesto l’istituzione di un “Osservatorio sui problemi dei due milioni di cittadini italiani in Europa, che spaziano dalle espulsioni (dalla Germania) alla disoccupazione”. Anche a questo riguardo: questa è “un’occasione da non perdere e dobbiamo farcene carico”. Altra occasione da non perdere, conclude il Ministro, è la consultazione referendaria alla quale, per la prima volta, i nostri connazionali all’estero potranno partecipare direttamente dai paesi di residenza, per corrispondenza. Di qui il rinnovato appello: “E’ la storica prima volta del voto. Agli italiani nel mondo dico: votate come volete ma andate a votare. E’ un’occasione da non perdere”.

Il direttore dell’ufficio immigrati della Migrantes, P. Bruno Mioli, dopo che vari interventi avevano sottolineato la stretta relazione fra le problematiche relative agli italiani all’estero e agli immigrati in Italia, ha chiesto se l’affermato protagonismo delle associazioni italiane fra i nostri emigrati non suggerisca una rivalutazione delle associazioni italiane operanti qui in Italia a favore degli immigrati. Il loro ruolo è al momento molto mortificato e ne dà prova il fatto che la nuova legge sull’immigrazione è stata elaborata senza minimamente ascoltare queste associazioni; e ora si sta procedendo nella stesura del regolamento di attuazione continuando ad ignorarle, nonostante il cumulo di contributi che esse hanno già presentato alle sedi istituzionali interessate. Padre Mioli si è quindi rivolto al Ministro Tremaglia e al Direttore Generale MAE chiedendo la loro mediazione perché lo schema di regolamento in materia di asilo, già all’esame del Dipartimento Affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio e trasmesso, per l’acquisizione del parere, all’Acnur, venisse messo a disposizione delle associazioni che compongono la Consulta; anzi sarebbe questa un’occasione buona per riconvocare la Consulta, organo istituzionale che da oltre due anni è messo a riposo, mentre il Regolamento prescrive che venga convocato “almeno ogni sei mesi”.

221) IMMIGRAZIONE NUOVA ITALIA MULTIETNICA: DOSSIER DI FAMIGLIA CRISTIANA

Come detto nell’ultimo numero di Migranti-press, il dossier è allegato al n. 19 di Famiglia Cristiana

alba (Migranti-press) - Non è facile condensare in un dossier, anche se si prolunga per 192 pagine, quanto è stato detto o si può ancora dire sull’immigrazione; né questo era l’intento di Riccardo Venturi che ha curato la regia di questo egregio lavoro, con un susseguirsi si storie di vita e di interviste capaci di tradurre in stile giornalistico le tematiche principali che circolano sull’immigrazione. Si ha l’impressione che la storia di vita o l’intervista, più che uno spaccato su una realtà molto più vasta di quanto viene descritto, si presenti più di una volta come un picco dal quale puoi spaziare su un orizzonte molto vasto e cogliere almeno per intuito il cuore stesso del problema.

Su qualche particolare o sul tono usato da qualche intervistato probabilmente è difficile trovarsi in sintonia, ma allora prendi le distanze non dal regista, bensì dall’attore che in quel momento ti mette davanti. E’ il caso dell’intervista al Sottosegretario agli Interni, on. Alfredo Mantovano: un po’ tutto il suo discorso ci trova distanti, alcuni particolari soprattutto, ad esempio là dove si parla di corsi di formazione in Tunisia che danno un titolo di precedenza per immigrare in Italia e se ne ascrive il merito alla Regione Lazio, mentre è ben noto che iniziatore e gestore del programma è il Direttore Migrantes della diocesi di Roma e del Lazio (p. 67). Altrettanto si dica del lavoro nero, per il quale, secondo l’intervistato, “il caporale è sempre italiano”; così sarà a Caserta ma si sa che nel Foggiano caporale o sotto-caporale molto spesso è un immigrato che ha già imparato bene il mestiere (p. 56).

Ti trovi di fronte anche ad affermazioni forti che fanno riflettere e finiscono per trovarti consenziente, ad esempio  col sociologo Ilvo Diamanti che, a riguardo dell’intolleranza del Triveneto verso gli stranieri, afferma: “Chi pensa che chi è stato emigrante dovrebbe essere più comprensivo nei confronti degli immigrati sbaglia, normalmente è proprio l’opposto” (p. 151). Gli dai però ragione anche quando, sempre a riguardo dei veneti, dice che “bisogna distinguere fra gli atteggiamenti e i comportamenti, fra il pregiudizio e le pratiche concrete”. Dopotutto, egli conclude, l’immigrato nel Nord-Est “è più integrato che in altre zone d’Italia”.

Un libretto insomma di cui si consiglia la lettura, tanto più che per il suo scorrere leggero va giù tutto d’un fiato.

  Osservatori giuridico-legislativo della C.E.I.

222) BREVI DALLE ISTITUZIONI EUROPEE 

roma (Migranti-press) - Metodo aperto di coordinamento della politica comunitaria
E’ in discussione presso la “Commissione per le libertà e i diritti dei cittadini, la giustizia e gli affari interni” del Parlamento Europeo la Comunicazione della Commissione (dell’11 luglio 2001) al Consiglio e al Parlamento Europeo relativa ad un metodo aperto di coordinamento della politica comunitaria in materia di immigrazione. Al fine di realizzare gli obiettivi strategici della Comunità decisi dal Consiglio europeo di Tampere, con tale atto la Commissione risulta intenzionata a completare gli strumenti giuridici esistenti, considerato il numero di settori nei quali la responsabilità rimane a livello statale, in particolare l'ammissione di coloro che emigrano per ragioni economiche e l'integrazione dei cittadini dei paesi terzi e di quelli dove un approccio coordinato è necessario.

La Comunicazione riguarda soprattutto la gestione dei flussi migratori, l'ammissione di coloro che emigrano per ragioni economiche, la collaborazione con i paesi terzi e l'integrazione dei loro cittadini. La Commissione suggerisce linee di condotta per ciascuno di questi settori e descrive il modo in cui queste potrebbero essere sviluppate e valutate.

Il 29 maggio 2002 il Comitato economico e sociale ha accolto con favore la proposta della Commissione nella parte in cui viene affermata l’importanza di aumentare l'efficacia dei regimi d'asilo nazionali e la credibilità del regime d'asilo comune europeo. Inoltre, il Comitato si è dichiarato favorevole alla parità di trattamento con i cittadini degli Stati membri riconosciuta ai profughi e ai beneficiari di una protezione sussidiaria in molti settori (come l'occupazione, l'accesso all'istruzione, alle cure mediche e al sostegno psicologico), al concetto di "protezione sussidiaria" e all'ampliamento del campo di applicazione della protezione alle vittime delle persecuzioni prestata da organizzazioni o agenti non statali. (P.A.)
         Osservatorio giuridico-legislativo della C.E.I.

223) BREVI DALLE ISTITUZIONI NAZIONALI

roma (Migranti-press) - Diamo l’aggiornamento su alcuni temi già da lungo tempo aperti 

comitati italiani all’estero

Nella seduta del 27 maggio prossimo l’Assemblea del Senato avvierà l’esame del decreto-legge (n. 52) recante il “Differimento dei termini relativi alle elezioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani all’estero”, già approvato dalla Camera dei deputati.

Il disegno di legge (a.C. n. 3987) approvato dal Consiglio dei ministri nella seduta del 4 aprile u.s. recante “Norme relative alla disciplina dei Comitati degli italiani all’estero” è all’esame della Commissione competente della Camera dei deputati.

Diritto di voto degli italiani residenti temporaneamente all’estero

Situazione inalterata. Si trovano in discussione presso il Comitato ristretto della I Commissione (Affari costituzionali) della Camera dei deputati due proposte di legge (nn. 809 e 880) in materia di diritto di voto dei cittadini italiani residenti temporaneamente all’estero. La discussione dei progetti dovrebbe portare all’elaborazione di un testo unificato.

Rientro di lavoratori italiani residenti all’estero

Situazione inalterata. Dopo la conclusione presso la VI Commissione (Finanze) della Camera dei deputati dell’esame della proposta di legge (n. 53) recante “Disposizioni per favorire il rientro in Italia di lavoratori italiani residenti all'estero e di lavoratori stranieri di origine italiana”, è sempre in attesa il prosieguo dell’attività consultiva sul testo da parte delle altre Commissioni competenti per l’espressione del prescritto parere. Le eventuali osservazioni saranno oggetto di discussione della Commissione Finanze, prima dell’invio del provvedimento all’Aula di Montecitorio.

Sembra opportuno ricordare che il progetto prevede, tra l’altro, un incentivo fiscale della durata di tre anni in favore dei datori di lavoro che assumono, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, lavoratori italiani residenti all'estero ovvero stranieri di origine italiana. L’incentivo è pari a 413 euro mensili per ogni lavoratore assunto. 

Traffico di persone

Si trova all’esame del Comitato ristretto della II Commissione (Giustizia) della Camera il disegno di legge (n. 1255-B), già licenziato con modifiche da Montecitorio e da Palazzo Madama, recante misure contro la tratta di persone (per una breve illustrazione degli aspetti principali che formano oggetto del provvedimento in esame, sebbene modificati in parte dopo l’approvazione dei due rami parlamentari, si rinvia a Migranti Press del 15 – 21. 12. 2001, n. 51). (P.A.)

224) IMMIGRAZIONE IN BREVE

roma(Migranti-press) – Diamo in sintesi alcune notizie che meriterebbero maggior rilievo

Roma – “Terzo settore e Responsabilità sociale dell’impresa” è il tema della tavola rotonda promossa dalla Pontificia Università S. Tommaso d’Acquino presso la propria sede (Largo Angelicum 1) il 28 maggio, ore 17,30-19,30. E’ facile cogliere come questo tema tocchi da vicino gli immigrati,  data la particolare attenzione del terzo settore verso questa categoria di lavoratori, la cui presenza, tra l’altro, si fa sempre più attiva anche nel mondo dell’imprenditoria. Coordinerà i lavori il Rettore dell’Università, P. Francesco Compagnoni.

Bologna – Nasce a Bologna un centro di accoglienza per richiedenti asilo e rifugiati politici. L’edificio, costruito dal Comune, aprirà le porte a giugno per accogliere sedici rifugiati di diverse nazionalità e due famiglie rom. E’ predisposto un programma grazie al quale, oltre alla prima accoglienza, sono previsti interventi di integrazione degli ospiti nella vita sociale quotidiana. Il Comune ha affidato la gestione della casa alla Caritas diocesana, la quale sta già provvedendo anche col concorso dei cittadini al completo arredamento della medesima.

Bari - Il Sottosegretario agli Interni, A. Mantovano, in occasione di un convegno tenutosi a Bari il 17 maggio su “Diritti umani, libertà fondamentali e nuove schiavitù”, ha fatto presente che è “in arrivo una legge più severa” contro la tratta degli esseri umani. Dopo essere già passata alla Camera e al Senato, dove sono state introdotte alcune modifiche, è di nuovo ala Camera per l’approvazione definitiva: la tratta viene perseguita come reato autonomo  e si prevede una sanzione penale molto pesante. Queste le parole del Sottosegretario: “Questa legge apporterà un contributo importante, sia pure non decisivo. Prevede tutta una serie di aggravanti e prevede anche un fondo che sostenga le misure di prevenzione”. Egli però rileva che su questi temi è necessaria una piena collaborazione europea e internazionale.

Milano – “Immigrando” è il titolo del concorso letterario per stranieri, organizzato dalla Pastorale per i migranti della Chiesa ambrosiana in collaborazione con la Fondazione Ismu. Il concorso mira a presentarci la città attraverso gli occhi dei migranti: un modo originale per raccontare Milano e la sua gente. Ai vincitori dei due concorsi (narrativa e poesia) verrà assegnato un premio di 750 euro.

Loreto – “Il fenomeno migratorio non è più solo il frutto di squilibri demografici, politici, economici e sociali ristretti ad alcune nazioni o aree del pianeta, ma ha raggiunto una dimensione tale da coinvolgere tutti i Paesi del mondo. E sono proprio gli squilibri dell’attuale globalizzazione a sottrarre l’economia e le logiche del capitalismo al controllo delle comunità nazionali, impoverendo in modo accentuato il sud del mondo. Tutto ciò va corretto”. Così si è espresso P. Beniamino Rossi, superiore dei missionari scalabriniani per l’Europa, nel presentare a Loreto la sesta edizione del meeting sulle migrazioni, che si terrà dal 28 luglio al 3 agosto nella città mariana sul tema: “Globalizzazione e migrazioni in Europa” (Agi).

Milano – La Società Italiana di Medicina delle Migrazioni (Simm) di cui è presidente Salvatore Geraci, il Naga, l’associazione Oikos e l’Area sanitaria della Caritas di Roma hanno presentato al Consiglio d’Europa una proposta di direttiva “per assicurare piena realizzazione del diritto alla salute per ogni individuo all’interno dell’UE”, indipendentemente dalla loro condizione di regolarità, come è già previsto dalla legge italiana.
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